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Caserta, azienda chiusa 
«0 paghi q ti uccidiamo» 
Racket ricatta imprenditore 
già rapito dodici anni fa 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARIO RICCIO 

••CANCELLO SCALO (Caser
ta). Quando quella notte del
l'undici settembre di dodici 
anni fa i suoi rapitori lo libera
rono, dopo novanta giorni pas
sati in catene in un grotta del
l'Aspromonte. Pasquale De Lu
cia disse: «La vita vale molto, 
troppo, non ha prezzo». Per il 
suo rilascio, nonostante il 
blocco dei beni da parte dei 
magistrati, i familiari si indebi
tarono fino al collo per mettere 
insieme un miliardo di lire. Da 
allora, l'imprenditore ha lavo
rato sodo per rimettere in piedi 
la sua azienda di import-esport 
di prodotti ortofrutticoli di Can
cello Scalo, nel Casertano. 
Una piccola industria che oc
cupa una cinquantina di ope
rai. Ora la camorra, forse la 
stessa che dodici anni prima lo 
aveva sequestrato, è tornata al
la carica. L'altro pomeriggio, 
tre malviventi armati di fucili e 
pistole, hanno fatto irruzione 
nello stabilimento ed hanno 
intimato ai lavoratori di abban
donare l'azienda: «Andate via, 
il lavoro e finito. Dite al vostro 
padrone che deve preparare 
molti milioni, altrimenti lo uc
cideremo, e qui si chiude bot
tega...». • > •• •• • -- >. < -, 

Smilzo, in preda alla paura. 
Pasquale De Lucia 6 riuscito a 
confondersi tra - gli r operai 
quando i camorristi hanno co
minciato a minacciare i suoi 
dipendenti, alcuni dei quali si 
son visti puntare una pistola al
la tempia. Il raid intimidatono 
è durato una decina di minuti. 
Nonostante lo choc subito, gli 
operai hanno organizzato una 
manifestazione di • protesta, 
bloccando per circa mezz'ora 
la strada provinciale che colle
ga il piccolo centro agricolo 

con Maddaloni. 
Ma un primo nsultato i mal

viventi lo hanno ottenuto: ieri 
mattina nello stabilimento non 
si è presentato nessuno dei la
voratori, molti dei quali «sta
gionali». «È vero, la maggioran
za di noi ha paura. La camorra 
è composta da gente che fa sul 
seno, che non ci pensa su due 
volle per ammazzare...», ha 
detto un operaio. La decisione 
presa da quasi tutti i dipenden
ti di disertare il lavoro ha getta
to nello sconforto Pasquale De 
Lucia. 

Nello stabilimento, al piano 
ammezzato, c'è il suo ufficio. 
Cinquantasei anni, capelli grigi 
su un volto pallido ormai se
gnato dalla sofferenza, l'im
prenditore racconta la sua tor
mentata storia. Della brutta 
esperienza del rapimento, e di 

. quei terribili novanta giorni tra-
' scorsi in catene in Aspromon

te. «Debbo tutto ai miei operai 
se, l'altro ieri, i camorristi non 
mi hanno identificato - esordi-

- sce De Lucia -. Sento dentro di 
' me un grande vuoto. Chiudere 

l'azienda? Sarebbe la fine, non 
ci voglio nemmeno pensare. Il 
lavoro è l'unica ragione della 
mia vita». 

- Che farà domani l'imprendi-
• tore? Non lo sa. Allarga le brac
cia e sussurra: «Gli operai non 

. vengono, hanno ancora pau
ra, posso capirli. Una cosa è 
certa: da solo non potrò conti
nuare ..». • 

Sul gravissimo * episodio 
stanno indagando polizia e ca-

* rabinieri. i quali ritengono i tre 
estorsori affiliati ad una delle 
organizzazioni camorristiche 
della .-ona. Forse un gruppo di 

. malavitosi emergenti, che ha 
decisodi mettersi in proprio. 

Con un grande dispiegamento Don Nello Senatore che aveva 
di forze arrestati i membri dato impulso alle indagini 
della «famiglia» Maiale dedita secondo i carabinieri avrebbe 
all'estorsione e all'usura simulato minacce e attentati 

Sgominato il clan di E boli 
Nei guai prete anticamorra 
Eboli è scosso da due vicende di segno opposto. 
L'altra notte 300 carabinieri hanno messo alle corde 
il «clan Maiale» una cosca dedita secondo gli inqui
renti alle estorsioni ed all'usura. Contemporanea
mente gli stessi carabinieri hanno reso noto che don 
Nello Senatore, il prete anticamorra che contro il 
«clan Maiale» si era apertamente schierato, si sareb
be inventato minacce, aggressioni ed attentati. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
VITO FAENZA 

• • NAPOLI. Trecento carabi
nieri, un paio di elicotteri, deci
ne e decine di perquisizioni. 11 ' 
•clan Maiale», capeggiato da 
Giovanni, è stato sgominato. 
Secondo gli investigatori, la 
gang era dedita esenzialmente 
alle estorsioni ed all'usura. Le 
indagini, coordinate da sostitu
to procuratore Leonida Primi
cerio, sono durate un anno ed 
hanno portato all'incnmina-
zione dei quindici arrestati. 

Eboli, 30.000 abitanti, reso 
famoso da un libro che però 
parla della vicina Basilicata, ha 
tirato un sospiro di sollievo e 
non pochi sono coloro che 
hanno pensato che a dare un 
impulso all'inchiesta era stato 
un giovane sacerdote del luo
go, don Nello Senatore, parro
co in una zona particolarmen
te disgregata della cittadina, 
che nei mesi scorsi si era impe

gnato particolarmente nella 
lotta contro il «clan Maiale», 
tanto da meritarsi il sopranno
me di «prete anticamorrra». 

Invece don Nello Senatore 
aveva appena ricevuto dai ca
rabinieri un «invito a compari
re» davanti al sostituto Primice
rio (lo stesso dell'inchiesta sul 
«clan Maiale»), L'incendio di . 
modeste proporzione alla 
Chiesa, lievi danni alla propria 
autovettura, la rapina denun
ciata il 13 maggio, ma anche il 
deposito di una bomba a ma
no nei bagni della scuola in cui 
il sacerdote insegna, sarebbe
ro, sostengono i carabinieri, in
ventate o organizzate dallo 
stesso sacerdote. Insomma 
non solo avrebbe finto tutto, 
ma avrebbe anche incolpato 
di quanto avveniva Giovanni 
Maiale, calunniandolo. Le ac
cuse sono, oltre alla calunnia 

L'azienda prende tempo e per ora evita di rispondere 

La Lega ambiente sfida la Sip 
«Vogliamo analizzare i pali» 
La proposta è semplice: far analizzare i pali telefonici 
all'arsenico da un istituto indipendente. Ma la Sip, al
meno fino a questo momento, non ha ancora deciso 
se accettare o no la sfida lanciatale due giorni fa du
rante un incontro dalla Lega ambiente. E mentre si 
preannunciano clamorosi sviluppi dell'inchiesta del
la magistratura, dopo il Pds anche i Verdi rivolgono 
una interrogazione ai governo sulla vicenda. 

PICTRO STRAMBA-BADIALE 

• i ROMA. ' Molte domande, 
poche risposte, per lo più in
soddisfacenti. E un imbarazza
to silenzio, almeno finora, da 
parte della Sip come unica ri
sposta alla richiesta della Lega 
ambiente di far effettuare ana
lisi approfondite da parte di 
qualche istituto che sia suffi
cientemente autorevole e so
prattutto effettivamente indi-
pendente.Non ha avuto un esi
to positivo per l'azienda telefo
nica l'incontro con l'associa
zione ambientalista, che vole
va ottenere chiarimenti - a 
proposito della vicenda dei pa
li all'arsenico oggetto di un'in
chiesta della magistratura an
conetana che nei prossimi 
giorni - o forse addirittura nel
le prossime ore - potrebbe 
avere clamorosi sviluppi. .. 

I rappresentanti della Sip 

hanno mostrato a quelli della 
Lega ambiente il documento 
difensivo che la società ha in
viato alla pretura di Ancona, in 
cui si ricorda che dall'inizio di 

• quest'anno lo smaltimento o il 
riutilizzo dei vecchi pali - trat
tati con sali «Cca» all'arsenico, 
cromo e rame-tolti dalle linee 
viene effettuato in proprio, e 
non più affidato ad aziende 
appaltatrici come in passato. 
Ma vi si conferma anche l'o
biettivo dì «riciclare il legname 
risultante anche in altri sistemi 
produttivi: agricoltura, edilizia 

. e industria del legno» sotto for
ma di «recinti, ponti, parava-
langhe, tettoie, ostacoli per 
concorsi ippici, pannelli ecc.». 

' O d i riutilizzarlo «come com
bustibile per impianti speciali 
di combustione finalizzati al 
recupero energetico». 

Due ipotesi - ma la prima, 
più che un'ipotesi, è stata al
meno fino alla fine dello scor
so anno una robusta realtà -
definite quanto meno «preoc
cupanti» dalla Lega ambiente: 
«Con il reimpiego in altri settori 
si perde il controllo di questi 
potenziali, futuri residui tossi
co-nocivi -sottolinea Beniami
no Bonardi, della segreterìa 
dell'associazione -: venduti a 
soggetti molto frammentati, di
spersi sul territorio, i vecchi pa
li trattati diventano del tutto in
controllabili». E «l'utilizzo per 
produrre energia o calore e al 
momento vietalo dalla legge». >• 

Ma c'è di più: a proposito 
della possibile perdita di sali -
con relativo inquinamento del 
terreno e delle falde acquifere 
- durante l'utilizzocome soste
gni per le linee telefoniche, la 
Lega ambiente giudica «non 
totalmente convincenti» i dati 
fomiti dalla Sip, che a sostegno 
dell'assoluta sicurezza - am
bientale dei suoi pali cita «al
cune prove molto empiriche» ; 
sulla sabbia intomo a giochi 
per bambini in legno trattato; 
un espenmento dell'Epa (l'en
te del governo statunitense per 
la protezione dell'ambiente), l 
delle cui analisi su una piscina 
rivestita in legno ai «Cca» si tro
va traccia nella comunicazio
ne a un convegno, ma senza 

alcuna bibliografia; la ricerca 
condotta dall'Istituto del legno 
di S. Michele all'Adige, che ha 
dato si risultati positivi per l'a
zienda, ma è stata condotta su 
un unico esemplare di pino sil
vestre. 

Di qui la proposta della Lega 
ambiente di «individuare un 
ente neutrale e riconosciuto da 
entrambi, al quale affidare 
un'analisi chimica, la più pre
cisa possibile», comparando il 
contenuto di sali nei pali vec
chi e in quelli nuovi. Proposta 
alla quale, per il momento, la 
Sip non si è ancora decisa a 
dare risposta. Ma sia pur indi
rettamente bocciata sul piano 
«tecnico» dall'ingegner Paolo 
Cason, della Feoerlegno, sc-

. condo il quale «i'Sali non sono 
uniformemente distribuiti, 
quindi il dato di partenza di un 

. palo usato può non essere 
uguale a quello di un palo 
nuovo». Bisognerà vedere se la 
penserà cosi anche la magi
stratura, che ha disposto un'in
dagine scientifica proprio per 
stabilire l'eventuale tossicità 
dei pali in opera. E sarebbe in
teressante sapere che cosa ne 
pensa il governo, chiamato in 
causa ieri - dopo quelle già 
presentate alla Camera e al Se
nato dai parlamentari del Pds 
- da un'interrogazione del de
putato Verde Maurizio Pieroni. 

Don Nello Senatore parroco di Eboli ' 

anche quello di porto e deten
zione di bomba. 

Cosi sulla piazza ovale, luo-
go di incontro e di passeggio di 
tutti gli ebolitani da alcune ge
nerazioni, già nel primo pome
riggio, cominciavano ad in
trecciarsi i commenti, quasi ' 
tutti a favore del sacerdote. 
Qualcuno anche ironico: don 
Nello non rompeva le scatole , 
solo al «clan Maiale», ma an

che a potenti uomini politici di 
questa cittadina; non sembra 
strano, quindi a nessuno, che 
qualcuno lo abbia tentato di 
incastrare. '•• • -• - - -T-

I carabinieri ' aggiungono 
che è stata effettuata presso 
l'abitazione del sacerdote una 
perquisizione domiciliare volta 
ad acquisire ulteriori clementi 
di colpevolezza ed affermano 
che le telefonate che rivendi

cavano gli attentati subiti da 
don Nello erano effettuate da 
persone a lui vicine. Qualche 
particolare non quadra, secon
do molti, a cominciare dal fat
to che per invogliare la gente 
alla lotta contro la camorra, 
con quello che avviene in Ita
lia, non c'è certo bisogno di " 
tarsi passare per vittima. Fra 
l'altro don Nello si è sempre n-
liutaio di rilasciare interviste su 
quello che avveniva ad Eboli e 
l^ersino al «Maurizio Costanzo ' 
show» parlò non degli attenta
ti, ma di un suo libro sul valore 
della preghiera. •..- -•->,•» • •, 

Don Nello, appare tranquil
lo e dichiara; «sono sgomento 
ma attendo con serenità e fi
ducia che la giustizia faccia il 
suo corso. Non so se si tratti di 
una montatura, non conosco 
le prove che hanno contro di 
me. ma sono certo che la giu
stizia possa arrivare alla veri
tà». E alla solidarietà dei suoi 

'. parrocchiani > si > aggiunge il , 
conforto anche dal vicano del 
vescovo > Fracesco Spaduzzi, 
e he dopo essersi detto profon- • 
clamente stupito della notizia 

' od aver affermato di avere la • 
massima fiducia nella giusti- i 
zia, ha aggiunto: «Si sa la ca- ; 
morra può calunniare i suoi 
nemici per denigrarne la figu
ra, quando non nesce a colpir
li in altro modo». • , • . - -

A Montecchio dal 16 al 26 luglio 

Alla festa di «Cuore» 
gran baldoria senza Psi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MORSELLI 

• • REGGIO EMILIA. Dopo la 
«pre-prcsentazione» di una 
decina di giorni fa, la prò- > 
sentazione ufficiale. La re-. 
dazione al gran completo, 
capeggiata dal «diretùr» Mi
chele Serra e accompagnata " 
da altri variopinti personaggi '. 
della fauna «cuorista», si è 
data convegno l'altra sera 
nella patria adottiva mon-
tecchiesc per confermare • 
con squilli di tromba e rulli 
di tamburo che ancora una 
volta la «gran festa dèi satiri» 
si farà tra il verde e le zanza- < 
re dell'ormai mitico parco t 
Enza, scelto fin dai tempi del 
«Tango» di Sergio Staine • 

Come sempre, la banda ' 
che si raccoglie attorno al 
settimanale verdolino in edi
cola il lunedi potrà contare 
sull'ospitalità • e :• sull'aiuto • 
concreto della locale sezio- . 
ne pidiessina. Questa volta, 
però, la festa sarà definitiva
mente «personalizzata», sen
za più concessioni al misto-
-festa dell'Unità che ancora ' 
era evidente negli anni scor
si. Ideazione, grafica, pro
gramma politico e musicale, 

invitati: tutto e completa
mente sotto la responsabili
tà - o, se si vuole, l'irrespon- < 
sabilità - di «Cuore». Anche 
lo sponsor unico, una nota ; 
ditta di profilattici, che farà ' 
tutt'uno con la festa, fin dal- -
l'ingresso che si favoleggia a 
forma di preservativo. ,••..' 

Nel villaggio di «resistenza 
umana» troveranno acco- '; 
glienza e si autogestiranno 
molti gruppi, associazioni e . 
tribù della sinistra pacifista, 
non violenta, ambientalista, . 
antiproibizionista. Ci saran
no la Sinistra giovanile, con 
la seconda edizione della 
campagna di educazione 
sessuale «Tu mi turbi», e lo 
spazio Togliatti per anziani e 
tradizionalisti ortodossi in -
genere. Non ci saranno, in
vece, gli stands commercia- • 
li, sostituiti da un padiglione '' 
del , baratto • ove si potrà ' 
scambiare di tutto, ma rigo-! 

rosamentc senza uso di de-,' 
naro. Si parlerà, - naturai- " 
mente alla maniera di «Cuo- ; 
re», di attualità politica, ma -
anche di politica e senti-' 
menti, di Dio e altri dei (ri- ' 

cordando, tra l'altro, padre 
Emesto Balducci). Si man
gerà, si farà musica e casino 

• fino a notte fonda, <•, ' - v . 
L'elenco degli ospiti è an-

' cora in via di formazione. V 
Tra i politici, dovrebbero ve
nire Mario Segni, Giorgio La , 
Malfa, Luigi Pintor, Nando 
Dalla Chiesa, Walter Veltro
ni, Massimo D'Alema. forse 
Tina Anselmi e Libero Guai- ,• 
ticri, candidati di bandiera 
di «Cuore» alla presidenza 

' della Repubblica. E i sociali- *. 
sci? «Non li abbiamo invitati -
.spiega Serra - perché non 
siamo un partilo e non ci 
sentiamo obbligati ad appli- ' 
care un. manuale Cencelli 'i[ 
degli inviti. Semplicemente, ' 

. chiamiamo chi ci pare, chi * 
secondo noi ha qualcosa da ;* 
dire, chi ci interessa. L'attua- ' 

. le Psi non ci interessa. L'an- ' 
• no scorso avevamo provato ',< 
"con Piro e Formica, ma è •• 
' stata una esperienza deso

lante. L'unica cosa che han
no saputo dire, prima di an- -
darsene, e che il pubblico _ 

' era stalinista. , Quest'anno 
abbiamo deciso di fare sen
za. Tutto qui». . " ' , i "" " 

Cellulare 
affittasi: 
ma era una truffa 
ai danni della Sip 

Spuntavano dove c'era un ingorgo stradale con il cellu
lare da affittare a 20 mila lire a telefonata, senza limita- • 
zioni di tempo e di prefisso. Non si tratta di un nuovo 
servizio offerto dtilla società dei telefoni ma di una ini
ziativa privata offerta da «privati» che proponevano il fa
vore agli stranier permettendogli così di comunicare 
con i loro tamili.m all'estero con una spesa irrisoria. 
Inoltre c'erano anche persone che si spostavano in ogni 
luogo dove si verificavano grossi ingorghi stradali che 
bloccavano il trafl ico per ore. La colossale truffa ai dan
ni della Sip ò state scoperta nel corso di un'indagine sul 
traffico di slupctècenti da parte della squadra mobile 
della questura diploma. _• . 

Il gen. Viesti : 
propone. , 
un'antimafia 
internazionale 

«Creare una giurisdizione 
europea e universale che 
garantisca la sicurezza e la 
crescita democratica e ci
vile dei singoli Stati. Getta
re le basi per un' organiz-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ • _ zazione intemazionale 
che abbia riferimenti nor

mativi comuni e uniformare i codici e le legislazioni a li
vello internazionale per svolgere delle azioni di contra
sto nei confronti della mafia, una sorta di Nato dell'anti
mafia». Lo ha affermato il generale Antonio Viesti, co
mandante generale dell'arma dei carabinieri, a Gorizia. 
Viesti ha parlato ut una saldatura di interessi tra micro
criminalità e criminalità organizzata. «11 fenomeno - ha 
detto - ha da tempo assunto un carattere transnazionale • 
e si basa principalmente sul mercato degli stupefacenti. < 
sul controllo del "raffico delle armi da contrabbando, ; 

sul racket estorsivo e sul riciclaggio del denaro sporco. 
Le possibilità di indagine e investigazione sulle associa
zioni a delinquere di stampo mafioso sono ancorate in 
ambito nazionale e diventa difficile pertanto individua
re i circuiti di intermediazione intemazionali». ;,i ,>.. , 

Illeciti 
all'ospedale 
di Castelvetrano: 
otto arresti 

Otto ordini di custodia 
cautelare sono stati emes
si dal giudice delle indagi
ni preliminari del tribuna
le di Marsala nei confronti ' 
di altrettanti ex compo- • 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ncnti del comitato di ge
stione della Usi S di Castel

vetrano. Sei arresti sono stati compiuti nel corso della 
notte dagli agenti della polizia di stato; altre due perso- . 
ne vengono ricercate. Le accuse sono quelle di pecula
to, abuso in atti di ufficio e turbativa d'asta. L'unità sani
taria locale di Castelvetrano ha in gestione il locale • 
ospedale di recente costruzione e costato aJcune centi- -
naia di miliardi. Il nosocomio non è però entrato ancora ? 
in funzione. L'inchiesta riguarda forniture illecite, irre- ' 
golarità nella conduzione degli appalti e un giro di tan- • 
genti pcralcunecentinaia di milioni di lire. ' - - • - ' . 

' Un braccio, una parte del 
torace.una parte della zo- -
na genitale e una coscia ri- ' 
coperte di ustioni, ecchi- ' 

Ricoverato l' " 
un bambino 
per le percosse 
della madre mosi diffuse, due segni sul. 

braccio sinistro-che lascia- . 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ • no pensare a morsi dati da : 

v . - . . _ , . . u n adulto, la queste con
dizioni è stato portato ieri pomeriggio a! pronto soccor- ; 
so dell'ospedale romano Policlinico Umberto I, un ì 
bambino di due anni, Giuseppe. Il piccolo era accom- -
pagnato dalla mamma, di 22 anni, che ha raccontato ai » 
mèdici che le ustioni erano frutto di un incidente casa- • 
Ungo. «Giuseppe - ha detto in un primo momento la '" 
donna - si è rovesciato addosso del latte bollente». Do
po i primi accertamenti fatti dai medici del pronto soc- • 
corso, però, proprio mentre il piccolo veniva trasferito al , 
centro ustioni dell'ospedale S.Eugenio con una progno
si di 30 giorni, la donna è stata bloccata dalla polizia • 
che ha voluto interrogarla a lungo e poi l'ha accompa
gnata dal magistrato, il sostituto procuratore della Re
pubblica Silverio Piro. Dopo aver negato a lungo, la % 
donna ha fatto alcune ammissioni: il magistrato ha di
sposto il fermo. • • • ' \'''"--V" • • • „ ' • ' ; 

« N o n ha Un p f ó d e » Secondo P.V.. un operaio 
Chiede " d ' Monza, il matrimonio ' 
I» Il n » n o n P ° , e v a rc88ere. Alla • 
I annUliamentO moglie manca buona par- • 
del matrimonio te dell'arto sinistro, ma lui • 

lo scopre solo la prima ; 
_ _ _ _ _ _ « _ _ _ _ _ , notte di nozze. Qualche ' 

anno prima A.L. finisce ; 
sotto un tram che le maciulla il piede. La plastica rico- : 
struttiva costa troppo e in attesa di accumulare i soldi, '• 
ripiega su una protesi che nasconde con pantaloni e 
scarpe accollate. « Prima del matrimonio - dice l'ope- '• 
raio - non l'avevo mai vista nuda». P.V. si sente inganna- , 
to e ripudia la moglie e la figlioletta concepita proprio la i 
prima notte di nozze. Su questa base chiede e ottiene la * 
scparazione.Ora 1' '(.mo e deciso a chiedere anche 
rannullamentodelrrwti'TionioallaSacraRota. ,,. -

GIUSEPPE VITTORI 

CHE TEMPO FA 

MA 
VARIABILE 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è 
compresa in una debole propaggine di alta 
pressione che si estende da un'area antici
clonica il cui massimo valore è localizzato 
sul paesi scandinavi. É in atto una modera
ta circolazione di correnti atlantiche umide 
ed instabili per cui il tempo sulla nostra pe
nisola rimane orientato fra II buone e II va
riabile. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale la giornata odierna sarà ca
ratterizzata dalla presenza di formazioni 
nuvolose irregolarmente distribuite a tratti 
accentuate a tratti alternate a schiarite. 
Lungo le zone interne appenniniche si 
avranno annuvolamenti Irregolari già ac
centuati durante le ore pomeridiane ma co
munque alternati a zone di sereno. Sulle al
tre regioni italiane dolo sereno o scarsa
mente nuvoloso. 
VENTI: lungo la fascia occidentale deboli 
da Ovest; lungo la fascia orientale deboli 
da Est. 
MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi. 
DOMANI: il tempo rimane orientato fra il 
bello e il variabile per cui durante il corso 
della giornata si alterneranno ovunque an
nuvolamenti a schiarite. L'attività nuvolosa 
sarà più accentuata in prossimità della fa
scia alpina e della dorsale appenninica ed 
In particolare durante le ore pomeridiane. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 

Trieste 
Venezia 

Milano 

Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 

14 

12 

18 

15 
16 
14 

10 
18 
12 

• 10 

13 

10 
13 

9 

23 
25 

24 

24 

25 

23 
19 

2b 
25 

28 

28 

21 
24 

23 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 

Atene 
Boriino 

Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

15 
14 

12 

8 
10 
11 
13 
16 

20 

21 
24 

27 

20 
25 
24 

22 

L'Aquila 

Roma Urbe 

RomaFiumic. 

Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S.M.Louca 

Roggio C. 
Messina 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

7 

12 

12 
11 
14 

14 

9 
15 

16 
18 

16 

16 
14 

14 

14 

27 

25 

22 
23 

26 

26 
23 

26 

23 
21 
24 

26 

25 

S T E R O 

Londra 

Madrid 

Mosca 
New York 

Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 

15 

/ 
8 

13 

18 
9 
7 

22 

28 
22 

16 
27 

22 
17 

20 

Ore 8.30 

Ore • 9.10 

Oro 9 30 

Ore 945 

Oro 1010 

Ore 1110 

Oro 12 30 

Oro 14.10 

Oro 1530 

Oro 1610 

Ore 17 10 

Oro 17.30 

Ore 17.45 

Ore 1830 

Oro 19 30 

ItaliaRadio 
Seconda tappa, Palazzo Chigi Intervista 
al sen. Luciano Lama. 
Mafia: le parole par dirlo Con Fulvio Ab
bate, scrittore e Alfredo Galasso, avvo
cato. 
Milano: viaggio nel pianeta dal malahe-
re, •< 
Psi: dal Mlda» al Mlda«. Intervista ad Ot
taviano del Turco. -
In diretta da Montecitorio: il discorso di 
Insediamento del Presidente della Re
pubblica. 
Che presidente sari? Filo diretto. In stu
dio l'on. Luciano Violante Por inlcrvoni-
ro I el. 06/6796539 -6791412 
Consumando, Manuale di autodilesa del 
cittadino. . . 
Saranno radiosi. La vetrina di Italia Ra
dio. • -
Libri: «Due volte vent'annl». In studio Li
dia Ravera. - . 
Samarcord. L'ultima puntata di Samar
canda raccontata da Michele Santoro 
Filo diretto • per Intervenire tei. 06-
6796539/6791412 • • - -
La «gaffe» del cardinale. Le opinioni di 
Domenico del Rio o Paolo Flores d'Ar-
cais . - - > , -
Televisione: vietata al minori? Con Ales
sandro Curzi. Ernesto Catto, Franco For-
rarotti e Mario Lodi. «- -
Frizzi e lazzi. Lo spettacolo deve conti
nuare? Con Antonio Bernardi 
«C'è al mondo un'altre razza» In studio 
MarcoConidl 
Sold OuL Attualità dal mondo dolio spet-

-tacolo. , . , ' , . 
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